


 
 

Il lavoro editoriale​
L’arte di scegliere le storie​

in collaborazione con​

 

 

Dove: Scuola Holden​
Quando: novembre 2026 – marzo 2027​
Frequenza: full time, 6 mesi | 210 ore​
Numero massimo partecipanti: 15 

 

Il ruolo dell’editor è cambiato. Certo, centrale è ancora la scelta dei testi da pubblicare, nel mare infinito 
delle proposte che arrivano in casa editrice: che cosa pubblicare e in quale forma, all’interno di un progetto 
più ampio che va sotto il nome di catalogo. Definite le linee editoriali e scelti, via via, i testi su cui lavorare, 
l’editor se ne prende cura affiancando gli autori, per arrivare alla migliore versione possibile.  

Ma non solo. Sempre più, l’editor è divenuto un architetto di storie, capace di coglierne il potenziale che va 
oltre il medium per cui sono state immaginate in principio. Un buon libro ha la potenzialità di divenire un 
film, una serie tv, un podcast. E l’editor deve avere la capacità di scorgere, in quella storia, tutte le 
narrazioni che può generare.  

Il lavoro editoriale richiede poi all’editor una profonda conoscenza delle regole con cui i prodotti narrativi 
si raccontano  in modo efficace, là fuori, perché arrivino sempre al pubblico giusto. 

Questo Master ha, dunque, l’obiettivo di offrire gli strumenti e le tecniche che servono a muoversi nel 
mondo professionale dell’editoria contemporanea. Per raggiungere questo obiettivo si uniscono due storie, 
quella di Giangiacomo Feltrinelli Editore e di Scuola Holden.  

Il filo rosso didattico, naturalmente, è tracciato dai professionisti del mondo editoriale, con tre percorsi 
che costituiscono l’asse portante del Master, Fare editoria: 

●​ Lettura e Scelta 
●​ Comunicazione 
●​ Sviluppo 

A fare da contrappunto, per consentire agli studenti di misurarsi con la scrittura e la genesi delle storie, ci 
saranno cinque moduli didattici caratteristici della Scuola Holden.​
Le lezioni di Costruire Storie prevedono questi approfondimenti: 

 



 

●​ Narrazione 
●​ Laboratorio sul racconto 
●​ Intensità 
●​ I modelli narrativi 
●​ Serialità e conflitto 

L’incrocio tra queste due macroaree ha come scopo formare editor totali, in grado di riconoscere le 
storie, sceglierle, curarle e farle risplendere, dando loro tutte le possibilità di essere raccontate nel modo più 
efficace. 

Gianluca Foglia, direttore editoriale del Gruppo Feltrinelli, terrà le lezioni introduttive e finali del 
Master. 

 

Fare editoria 

 
Modulo 1: Lettura e scelta  
 
La lettura e la scelta nel lavoro editoriale sono i pilastri del processo decisionale, che porta alla valutazione 
dei testi e delle storie per la casa editrice. Un ruolo fondamentale, che richiede allo stesso tempo passione 
per la lettura, velocità, capacità di analisi critica, conoscenza del mercato e del catalogo editoriale.​
Ci vogliono occhi, testa e cuore che portino a una valutazione in grado di fornire una guida per le 
decisioni future.  

 

Il racconto del reale e l’editoria​
con Maurizio Donati | 20 ore 

In un mercato editoriale costruito principalmente sull’evasione e l’intrattenimento, che spazio può avere il 
racconto della realtà? In quali forme può declinarsi questo racconto? Che rapporto c’è tra l’oggetto libro e 
l’informazione sull’attualità e sul presente? Come si costruisce un progetto editoriale che vuole tenere 
insieme giornalismo investigativo, pamphlet d’intervento e narrativa civile? Come lavora un editor di 
saggistica? 
 
 

 



 

Modulo 2: Comunicazione  

 

La comunicazione, per una casa editrice, è un altro aspetto fondamentale.  Dalla gestione delle relazioni 
interne (tra autori, editor e team) alla promozione esterna (attraverso uffici stampa, comunicati e 
marketing), fino alla comunicazione grafica (impaginazione, progettazione del libro), anche da qui passa il 
destino di una storia che funziona. Una comunicazione efficace è fondamentale per costruire il valore del 
brand editoriale, che si tratti di creare senso attraverso le storie, di promuovere i libri ai media e al 
pubblico, o di comunicare internamente per un lavoro coeso.  

 

La comunicazione editoriale 
con Adolfo Frediani | 20 ore 

 
Un’immersione completa nel mondo della comunicazione editoriale che fornisce strumenti pratici e 
strategie per promuovere autori e libri. Il modulo affronta la costruzione di un piano di comunicazione 
efficace e sostenibile, esplorando ogni aspetto della promozione di un libro: dalla gestione dei tour e degli 
incontri con l’autore alle relazioni con giornalisti, dai media tradizionali (quotidiani, settimanali, radio e 
TV) alle Digital PR. 
 
 

La comunicazione digitale in editoria​
con Stefano Jugo | 20 ore 
 
Digitale e social media sono ormai da tempo al centro dell’attenzione e delle strategie di comunicazione 
delle case editrici. Il modulo si concentrerà su come la comunicazione digitale si è guadagnata nel tempo il 
ruolo che oggi riveste, su come si può costruire una campagna che abbia risonanza nel mondo digitale 
oltre che in quello fisico, e su quali sono i rischi (e gli errori) più comuni per le aziende che fanno 
campagne di comunicazione sui social media.  
 
 
 

Modulo 3: Sviluppo  
Lo sviluppo, nel lavoro editoriale, è guidato dalla trasformazione digitale, che ha ampliato il settore oltre i 
libri e i giornali, includendo e-book, podcast e contenuti multimediali, e ha creato nuove professioni.​
Per sapere come muoversi in un contesto in continua evoluzione è necessario un mix di conoscenze che 
unisce aspetti digitali, la grafica e la scrittura, soft skills come flessibilità, capacità di lavorare sotto pressione 
e competenze relazionali. E occorre anche sapere da dove si arriva, ovvero conoscere almeno un po’ la 
lunghissima e affascinante storia dell’editoria. Guardare avanti, insomma, sapendo sempre da dove 
veniamo. 



 

 

Raccontare oltre il libro: narrazione e transmedialità tra editoria, audiovisivo e audio​
con Michele Rossi | 20 ore 

Questo modulo esplora la transmedialità come pratica narrativa e industriale, partendo da storie realmente 
pubblicate, sviluppate, vendute o adattate per il cinema, le serie, i podcast, i contenuti digitali e altri media. 
Attraverso romanzi, film, serie, podcast e progetti editoriali seguiti direttamente dal docente come editor, 
direttore editoriale e responsabile dello sviluppo IP, gli studenti lavorano su casi concreti di adattamento, 
espansione e fallimento, imparando a riconoscere quando una storia può vivere oltre il  libro — e quando 
invece no. Il corso dialoga con grandi immaginari seriali contemporanei, italiani e internazionali (da 
Gomorra a Suburra, fino a Stranger Things), utilizzati come contro-campo culturale per comprendere 
come alcune storie diventino linguaggio condiviso, mondo narrativo e riferimento generazionale. Il 
percorso è pensato per portare gli studenti a un ruolo attivo e responsabile: non solo come autori, ma 
come progettisti di immaginari, capaci di prendere posizione sulle storie che vogliono far esistere oggi e nel 
futuro. 

Al termine del corso gli studenti saranno in grado di: 

●​ distinguere tra storia, forma e medium; 

●​ leggere una narrazione in funzione della sua adattabilità; 

●​ comprendere i meccanismi di book to screen, audio-first e serialità: 

●​ riconoscere errori ricorrenti nelle trasposizioni; 

●​ progettare una storia come ecosistema narrativo; 

●​ acquisire uno sguardo professionale su sviluppo e vendita dei diritti; 

●​ elaborare una visione personale sul futuro delle storie e dei media 

 

Flashback​
con Tommaso Munari | 20 ore 

Attraverso lo studio di casi, momenti e figure, il corso fornirà le linee generali della storia dell’editoria 
italiana dalla seconda metà dell’Ottocento ai giorni nostri, con particolare attenzione all’esperienza di 
Treves, Bemporad, Hoepli, Zanichelli, Laterza, Mondadori, Einaudi, Feltrinelli, Adelphi e Sellerio, e ad 
alcune questioni generali quali il diritto d’autore, la traduzione dei classici, il rapporto con la scuola e la 
filiera del libro. L’analisi di lettere, pareri, manoscritti, bozze, copertine e altri paratesti permetterà inoltre 
di approfondire gli aspetti pratici del mestiere editoriale. 

 



 

Costruire Storie 

Siamo convinti che chi vuole muoversi professionalmente nel mondo dell’editoria debba, almeno per un 
po’, immergersi nel mondo di chi le storie le immagina e poi le crea.​
Le lezioni di Costruire Storie nascono da questa intuizione: spostare il punto di vista di chi sceglierà, 
editerà e comunicherà al mondo le storie, per mettersi nei panni di chi, quelle narrazioni, le ha scritte.  

 

1.​ Narrazione​
con Eleonora Sottili 

Le storie sono campi magnetici, singole tessere del reale che escono dal rumore bianco del mondo e si 
mettono a vibrare con un’intensità particolare, anomala. La genesi di una storia può durare un attimo o 
anni, ma inizia sempre con un elemento – un’immagine, uno spunto, una notizia, un ricordo o una 
musica – che ha per noi una speciale intensità, che ci cattura, ci ossessiona. Poi ci sono le trame, che 
abitano le storie e le attraversano e le rendono leggibili.  

In questo modulo lavoreremo insieme per capire come intercettare l’intensità nella realtà che ci circonda e 
rifletteremo sugli strumenti che ci permettono di trasferire quella stessa intensità agli altri.  

Argomenti: 

●​ La percezione nella narrazione. È tutta una questione di sensi.  

●​ Dall’attenzione all’immaginazione e dall’immaginazione alla percezione. 

●​ Così vicino così lontano. Dove cercare le nostre storie. Gli spunti per narrare 

●​ L’intensità e l’inventio 

●​ La forma e la trama 

 

2.​ Laboratorio sul racconto​
con Eleonora Sottili 

La scrittura è il più grande effetto speciale che sia stato concepito, dice Domenico Starnone. Soltanto 
mettendo in fila dei segnetti neri possiamo creare boschi, strapiombi, ville ottocentesche o rifugi di 
montagna, strade e viottoli. Possiamo creare personaggi che soffrono, si appassionano, desiderano e 
combattono.  In questo modulo cercheremo di capire cosa possiamo fare con la nostra scrittura e come 
ogni scelta che noi facciamo, dal tempo verbale, al narratore, al suono delle parole si trasformi in una 
emozione in chi ci legge.  

Argomenti: 

●​ Lo spazio nel racconto. Zoomate e panoramiche: inquadrature e emozione.  

●​ Il tempo nel racconto. Tra Alice nel paese delle Meraviglie e Matrix 



 

●​ Il ritmo: Ellroy e Proust 

●​ Il personaggio: caratteristiche, storture e voce 

●​ La struttura in tre atti e l’arco di trasformazione del personaggio.  

●​ Incipit e finale 

 

3.​ Intensità: ritmo, tono e volume​
con Marta Pastorino 

Tra le Discipline che si insegnano alla Scuola Holden, Intensità incarna lo spirito del nostro tempo. Qui 
proviamo a scontornare l’intensità dal profilo del mondo e viverla a servizio di un testo. La nostra cultura 
contemporanea è fatta di oggetti che, sismografati dal punto di vista dell’intensità, esplodono. È un 
linguaggio universale che coinvolge il corpo prima ancora dell’oggetto narrativo, prima ancora della storia.  

L’intensità viaggia nel mondo o in un testo quando ogni resistenza è stata vinta, quando resta solo la 
capacità di esserci, e raccontare.  

●​ Nel corpo 

Qui si allena la capacità percettiva fisica, nello spazio e nel movimento: respiro, guardo, cammino, occupo 
uno spazio. Realizzo il posto che il mio corpo ha nel mondo in dinamica con quello degli altri, apprendo i 
principi di base del lavoro a terra, riscaldamento, riposo, digestione, morbidezza, peso e leggerezza. 

●​ Nel testo 

Qui si apprendono i principi fisici di un testo attraverso la lettura a voce alta di brani di narrativa, come 
una scelta e un impegno: imparo a usare la voce, a realizzare nel corpo i principi che reggono la scrittura 
della pagina. Vuol dire entrare nel flusso del ritmo, scegliere il tono e il volume di un testo, cercare il 
respiro della parola. Vuol dire far emergere le immagini, gli archetipi, i sotto-testi, i sottintesi annidati nelle 
pause, nelle strutture sintattiche e nel lessico, integrando in sé la voce dell’autore. Vuol dire far tacere la 
frenesia e i rumori di fondo. Questo allenamento apre spietatamente ai principi della parola nello spazio, a 
comprendere quanto il corpo sia coinvolto, a comprendere quanto scrivere sia un fatto fisico. 

●​ Nella voce 

Che cos’è la voce? Si dice che sia il desiderio dell’uomo di imitare la natura, che sia mistero, immagine 
acustica, soffio. Ogni volta che decidi di scrivere un testo, ti verrà detto di trovare la voce narrante. Qui si 
comprendono la ricerca necessaria a far uscire una voce autentica, collegata alle sensazioni, alle emozioni e 
solo dopo, alle azioni di una storia. Prima che parola, la voce è suono, canto, ritmo, espressione. La voce è. 
Poi, in ultima istanza, diventa strumento per raccontare. 

 

 



 

4.​ I modelli narrativi​
con Filippo Losito 

Ogni storia è costruita su una spina dorsale invisibile, una struttura profonda che guida ritmo, tensione e 
trasformazione. 

Questo percorso esplora le più influenti architetture del racconto – dalla teoria dei tre atti alla curva di 
fortuna del personaggio – intese non come schemi rigidi, ma come forme viventi: dispositivi narrativi 
capaci di generare e rigenerare significato, riconoscendone il potere nella costruzione del senso. Dalla 
tragedia greca al viaggio dell’eroe, passando per le strutture complesse della contemporaneità, analizzeremo 
e sperimenteremo strumenti come lo Story Circle di Dan Harmon, i 22 step di Truby, l’arco di 
trasformazione di Dara Marks, gli archetipi evolutivi di Carol Pearson, i Seven Basic Plots di Christopher 
Booker e le mappe emotive di Linda Seger. 

Lavoreremo per riconoscere gli snodi chiave nelle storie già scritte, per utilizzare queste architetture nella 
costruzione di narrazioni coerenti e complesse. Ogni struttura sarà letta anche come mito operativo, come 
forma simbolica che ci permette di abitare e dare forma all’esperienza. 

Come diceva Jack London, la storia non si scrive: si cerca col bastone. E allora queste strutture diventano 
strumenti per interrogare l’urgenza narrativa in attesa di prendere forma. Alla base di ogni narrazione – dal 
mito alla serialità contemporanea – c’è infatti un pensiero ingegneristico che attraversa l’intera opera: una 
dorsale segreta su cui si fonda la sospensione dell’incredulità del lettore o dello spettatore, che si rinnova in 
ogni scena, in ogni battuta di dialogo. Ci addentreremo nel bosco narrativo alla ricerca dei sentieri che 
conducono a svolte inaspettate, attenti a non perdere la bussola, ma pronti a seguire deviazioni fertili.  

Perché dalla teoria dei tre atti alla curva di fortuna del personaggio, il passo è breve – ma decisivo. E 
soprattutto, perché i protagonisti delle storie non sono gli unici a compiere un viaggio: i primi a partire 
sono sempre le autrici e gli autori. 
 

Argomenti: 
 

●​ La struttura in tre atti: setup, confronto, risoluzione 

●​ Il viaggio dell’eroe e la funzione iniziatica del racconto 

●​ Archetipi narrativi: Persona, Ombra, Sé e il loro ruolo nella trama 

●​ La curva di fortuna del personaggio e la “forma” del destino 

●​ Cos’è successo? Cosa succederà? Anthology plot e backstory: temporalità e memoria 

●​ Turning point, midpoint e climax: la meccanica dell’imprevisto 

●​ Il Viaggio dell’Io: crisi, morte simbolica, individuazione 

●​ Il mito come dispositivo tematico 



 

5.​ Serialità e conflitto​
con Filippo Losito 

“I am the one who knocks”, dice Walter White in Breaking Bad. 

Come può una battuta di dialogo racchiudere il senso di un’intera serie? Per rispondere bisogna cambiare 
il punto di vista e pensare che alla base di una storia seriale non c’è semplicemente una storia, ma un 
dispositivo in grado di generare storie infinite. 

Il concept: tutto parte da lì, perché la narrazione seriale ha bisogno di creatività, ma anche di un po’ di 
ingegneria e architettura. E al centro degli universi narrativi seriali c’è sempre un conflitto: un motivo 
tematico che muove i personaggi, orienta gli eventi, guida lo spettatore nella sua ricerca di senso. È la 
frizione tra forze opposte a far avanzare i personaggi, a tenere accesa la tensione, a mantenere vivo 
l’ingaggio di chi guarda, legge, scrive. 

Questo percorso esplora come progettare dispositivi narrativi capaci di reinventare il conflitto, episodio 
dopo episodio. La narrazione seriale unisce architettura e mistero: ha bisogno di precisione strutturale e di 
invenzioni creative, continue e coerenti. Partiremo dagli episodi pilota di alcune tra le più potenti serie 
contemporanee – da Adolescence a Fleabag, da The Marvelous Mrs. Maisel a Modern Family – per capire 
come nasce un concept, come si articola un conflitto in modo sostenibile, come si scrive per cicli e rilanci, 
non per chiusura. 

Scopriremo che il vero cuore della serialità non è nella trama, ma nei personaggi, colti nella loro 
ambivalenza, nel loro fatal flaw, nella loro vocazione inascoltata, nelle loro cadute e risalite. Perché nella 
serialità il conflitto non si risolve, si trasforma, e la pace, se arriva, è sempre provvisoria. Ci alleneremo a 
dare vita a nuovi mondi narrativi – i propri – dalla scaletta al concept, fino al documento di vendita. Per 
dare vita a una nuova neverending story: una storia che termina ma non finisce, potenzialmente, mai. 

Argomenti: 

●​ Il concept come dispositivo che genera mondi 

●​ Il tema, la domanda che non si esaurisce e la ricerca di senso 

●​ La differenza tra film e serie: chiusura vs rigenerazione del mondo narrativo. Come cambia 
la struttura quando la fine non è (subito) prevista 

●​ Il conflitto in loop: fatal flaw e ferita del personaggio 

●​ Desiderio vs need: il motore profondo del personaggio seriale. Quello che vuole contro 
quello che deve 

●​ Le arene: i luoghi e le regole che sostengono il mondo narrativo 

●​ L’episodio fantasma: abitare un mondo narrativo già esistente per scoprirne il codice 
invisibile 

●​ Il dialogo come detonatore: le parole che muovono il senso 



 

Come iscriversi 
La partecipazione è riservata a 15 persone al massimo e, in particolare, a coloro che ambiscono a lavorare 
nel mondo del libro e che desiderano acquisire le competenze necessarie per fare la differenza in 
un’impresa editoriale. 

Per iscriversi è necessario avere una laurea triennale o a ciclo unico, idealmente in facoltà umanistiche. 
Bisogna inoltre inviare questi documenti alla didattica Holden: 

●​ diploma di laurea triennale o un’autocertificazione che sarà ottenuto entro la fine del 2026 
●​ lettera motivazionale 

Bisognerà poi sostenere un colloquio con il team didattico, in call o in presenza, a seconda della 
disponibilità dei candidati. La data del colloquio verrà fissata insieme alla didattica. Al di là di questo, 
conteranno la curiosità e la passione per la lettura. 

Tutte le altre informazioni su costi e facilitazioni economiche si trovano qui. 

 

In cattedra 

 

Gianluca Foglia 

Direttore editoriale del Gruppo Feltrinelli, è Consigliere delegato di Giangiacomo Feltrinelli editore e 
Amministratore delegato di Idee editoriali Feltrinelli, società che raccoglie le sigle editoriali Gribaudo, 
Apogeo e Crocetti. Lavora nel mondo editoriale da oltre venticinque anni. Ha cominciato la sua attività 
nelle case editrici Carocci e Laterza ed è in Feltrinelli dal 2007. Ha conseguito un Dottorato di ricerca in 
Filosofia all’Università di Pisa. 

 
Maurizio Donati 
Laureato in Filosofia, ha un dottorato di ricerca in Filosofia e Scienze umane, lavora nell’editoria dal 2000 
(prima alla Bur Rizzoli, successivamente alla casa editrice Chiarelettere, nata nel 2006 e che ha contribuito 
a fondare). Attualmente lavora nella casa editrice Fuoriscena, il cui progetto ha proposto e costruito 
all’interno dell’area libri di Rcs Mediagroup-Corriere della Sera. Nata nell’ottobre 2023, fino ad oggi 
Fuoriscena ha pubblicato oltre 40 titoli, tra cui bestseller come Roberto Saviano, Noi due ci apparteniamo; 
Milena Gabanelli-Simona Ravizza, Codice rosso. Come la sanità pubblica è diventata un affare privato; 
Francesca Albanese, J’Accuse; Clara Mattei, L’economia è politica. 

 

https://scuolaholden.it/iscrizione-retta-bonus-master/


 

 

Adolfo Frediani 
Responsabile Comunicazione del polo editoriale del Gruppo Feltrinelli. Si occupa da oltre 25 anni di 
comunicazione e relazioni con i media e ha lavorato per case editrici, agenzie di comunicazione, reti 
televisive e fondazioni culturali. 
 
Stefano Jugo 
Laureato in Scienze politiche all’Università degli Studi di Torino, lavora dal 2003 presso Giulio Einaudi 
editore, dove è responsabile marketing editoriale e gestisce la comunicazione web della casa editrice. 
Meglio noto in rete come “Il Bot”, è l’ideatore e il curatore del profilo Twitter @Einaudieditore, online dal 
2009. Einaudi nel 2011 è stata segnalata da Wired come unico brand fra i 50 account Twitter italiani da 
seguire, e ha vinto il premio per il miglior brand agli Italian Tweet Award. Nel 2012 ha vinto il premio per 
il “tweeter più poetico” ai Macchianera Italian Awards. Nel 2020 ha vinto all’unanimità la prima edizione 
del Premio Mattia Serafini per la miglior campagna di comunicazione social di un libro. Nel 2021 ha 
vinto, sempre all’unanimità, la seconda edizione del Premio Mattia Serafini. Dal 2022 fa parte della giuria 
del Premio Mattia Serafini per la migliore campagna di comunicazione social. 
 
Michele Rossi​
Direttore editoriale di SEM, è editor e responsabile dello sviluppo IP per il Gruppo Feltrinelli. In 
precedenza è stato responsabile della narrativa italiana di Rizzoli e ha lavorato in Chora Media fin dalla sua 
fondazione. Si occupa di storie tra editoria, audiovisivo e audio, seguendone lo sviluppo e le trasformazioni 
tra i media. Pensa il ruolo dell’editore come quello di un trasformatore di storie, capace di accompagnarne 
le mutazioni e di decidere dove possono vivere — e dove no. 

 
Tommaso Munari​
Ha un dottorato di ricerca in Storia e civiltà all’Istituto universitario europeo di Firenze. È autore di saggi 
sulla storia dell’editoria, dell’università e degli intellettuali nell’età contemporanea. Collabora regolarmente 
al supplemento culturale del Sole 24 Ore. Il suo ultimo libro, L’Italia dei libri (Einaudi 2024), esplora il 
ruolo degli editori nella storia italiana dal Risorgimento alla Repubblica. 

 

Eleonora Sottili​
Scrittrice, dal 2004 insegna alla Scuola Holden di Torino, al Master dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e 
collabora con la casa editrice Einaudi. Autrice de Il futuro è nella plastica (Nottetempo 2010), Se tu fossi 
neve (Giunti 2015) e del racconto La direzione del cuore (Instar Libri 2016). Ha curato insieme ad altri 
autori il volume Scrivere dell’Antologia Zanichelli La seconda Luna (2017). Nel 2020 è uscito per Einaudi 
il romanzo Senti che vento. Il suo ultimo libro è Come diventare Anna Karenina (senza finire sotto un treno 
(Einaudi 2025). 



 

Marta Pastorino​
Nata a Genova nel 1978, scrittrice e formatrice. Dopo la laurea in Scienze della Comunicazione e il 
diploma alla Scuola Holden nel 2003, la sua ricerca negli anni si è divisa tra scrittura narrativa, arti 
performative e pratiche di cura e consapevolezza personale. 

 

Filippo Losito​
Autore e regista torinese. Progetta mondi narrativi su ogni supporto: ha pubblicato romanzi, saggi e 
racconti, ha scritto per il teatro e la tv. Insegna alla Holden e ha curato progetti per Sky, Sky Arte, Fox, 
Telecom, Juventus, Save the Children. Tra i suoi ultimi lavori: Cambio pelle ma non te (Real Time, regia), 
Stand-up Comedy (Ed. Dino Audino), Fata e Strega (Ed. Gruppo Abele, con Carlo Freccero). È fondatore 
della factory WeAreGuru e del centro di ricerca ForwardTO. 




